
DECRETO DEL PRESIDENTE - n. 38 del 13 febbraio 2009  
AFFARI GENERALI DELLA PRESIDENZA E COLLEGAMENTI CON GLI ASSESSORI - POR  

FESR  2007-2013  Programma Integrato Urbano  Più Europa. Cabina di regia  Città di AFRAGO-
LA. 

 
 

IL PRESIDENTE 
 

PREMESSO  
- che gli orientamenti strategici comunitari 2007-2013 dedicano particolare attenzione alle 

esigenze specifiche di alcuni territori, come le zone urbane, incoraggiando un “approccio 
integrato” della politica di coesione volto non solo a favorire la crescita e l’occupazione, ma 
anche a perseguire obiettivi sociali e ambientali; 

- che a tal fine è necessaria l’elaborazione e l’attuazione di specifiche strategie innovative di 
rivitalizzazione socioeconomica sostenibile, che promuovano mutamenti visibili d’avanguardia 
nelle zone urbane; 

- che la Regione Campania ha redatto i propri POR CAMPANIA FESR e POR CAMPANIA FSE 
2007/2013 in coerenza con tali orientamenti e ha posto quale prioritaria dimensione territoriale di 
intervento le città medie, tra cui rientrano quelle con popolazione superiore ai 50.000 abitanti in 
base ai dati ISTAT 2006, proponendo per queste ultime una strategia di sviluppo strettamente 
connessa a programmi integrati urbani, denominati “PIU’ EUROPA nelle nostre città”; 

- che il Documento di Programmazione POR FESR CAMPANIA 2007–2013, approvato dalla 
Commissione europea con decisione n. CE (2007)4265 dell’11 settembre 2007, prevede, 
nell’Asse VI, quale priorità, l’innalzamento della qualità della vita nelle città, indicando tra le sua 
attività “Piani integrati di sviluppo urbano” nelle città medie, da perseguirsi attraverso una forte 
integrazione delle politiche urbane con quelle per l’inclusione ed il benessere sociale e per la 
legalità e la sicurezza; 

 
VISTI: 

- il REGOLAMENTO (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione, che stabilisce l'importanza dello sviluppo urbano sostenibile e il contributo delle città 
allo sviluppo regionale, valorizzandone il ruolo nell'ambito della programmazione al fine di 
promuovere la rivitalizzazione urbana; 

- il REGOLAMENTO (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, in cui si auspica che lo sviluppo urbano 
sostenibile sia rafforzato integrando pienamente le azioni destinate a questo settore nei 
programmi operativi cofinanziati dal FESR, prestando particolare attenzione alle iniziative locali 
per l'occupazione e lo sviluppo e al loro potenziale innovativo; 

- il REGOLAMENTO (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006, che stabilisce 
modalità di applicazione dei regolamenti menzionati; 

 
CONSIDERATO: 

- che l’attuazione dei Programmi Integrati Urbani PIU’ EUROPA richiede un’azione congiunta e 
coordinata tra i diversi Enti competenti,  al fine di attivare interventi in grado di rimuovere 
particolari situazioni di criticità, quali il degrado ambientale, elevati tassi di disoccupazione, 
livello di criminalità, ecc.; 

- che il Documento di Programmazione POR FESR CAMPANIA 2007–2013 indica quale Obiettivo 
Operativo 6.1. “Città medie” dell’Asse VI; 

- che è opportuno un forte coordinamento tra gli enti sottoscrittori ed il partenariato, conferendo 
valore ai risultati da conseguire attraverso un'ampia concertazione, in aderenza alle indicazioni 
della Commissione Europea; 

- che è necessario concentrare gli interventi in un preciso ambito, assumendo una dimensione 
territoriale di riferimento (quartiere, ambito omogeneo, ecc.) quale luogo di integrazione dei 
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diversi strumenti finanziari comunitari, nazionali e regionali volti al completo raggiungimento 
degli obiettivi del programma;  

- che si rende necessario perseguire il principio comunitario del decentramento attraverso la 
delega di funzioni alle amministrazioni comunali ai sensi del REG. (CE) n.1083/2006; 

- che in data25 novembre 2008 è stato sottoscritto il protocollo di Intesa tra la Regione Campania  
e il Comune di Afragola per “L'elaborazione e l'attuazione del Programma Integrato Urbano della 
Città di Afragola”; 

- che in data 18 giugno 2008 con decreto n. 117 del Presidente della Giunta, è stato istituito, il 
“Tavolo Città” per il coordinamento e il supporto al processo di realizzazione dei Programmi PIU’ 
EUROPA promossi dalla Regione Campania al fine di sviluppare l’azione congiunta e coordinata 
tra i  diversi enti coinvolti; 

- che il Protocollo d'Intesa per  “L'elaborazione e l'attuazione del Programma Integrato Urbano 
della Città di Afragola” prevede la costituzione di una Cabina di Regia, composta dai soggetti 
aderenti al Protocollo e di un gruppo di lavoro tecnico-amministrativo di supporto che svolga un 
ruolo di raccordo, stimolo, orientamento e controllo; 

 
RITENUTO 

necessario costituire una Cabina di Regia per il coordinamento del processo di realizzazione del 
Programma PIU’ EUROPA per “L'elaborazione e l'attuazione del Programma Integrato Urbano 
della Città di Afragola”; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze  e degli atti tutti richiamati in premessa 
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità della stes-
sa resa dal Dirigente di Settore 
 

DECRETA 
 

1) E’ costituita la “Cabina di Regia” per il coordinamento del processo di realizzazione    del 
“Programma Integrato Urbano della città di Afragola”; 
 Sono componenti della Cabina di Regia: 

a) il sindaco della città di Afragola, in qualità di presidente; 
b)  l’assessore all’urbanistica, politiche del territorio, edilizia pubblica abitativa e accordi di pro-

gramma della Regione Campania; 
c) il capo di gabinetto o il vice capo di gabinetto incaricato per la Programmazione 2007/2013;  
d) il presidente della Provincia di Napoli;  
e) i dirigenti di settore e loro coordinatori responsabili dell’attuazione dello specifico obiettivo o-

perativo del POR FESR Campania 2007/2013; 
f) il coordinatore dell’AGC – “Governo del Territorio”; 
g) le autorità di gestione dei POR Campania 2007/2013; 
h) il responsabile tecnico amministrativo del Comune di Afragola  e i dirigenti di settore respon-

sabili di specifici obiettivi inerenti il Programma, supportati dal gruppo tecnico amministrativo 
di progettazione; 

i) il Ministero dei Beni e le Attività Culturali Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggi-
stici della Campania. 

I componenti della Cabina di Regia possono, per ogni singola riunione, delegare un proprio rappre-
sentante. 

2) La Cabina di Regia ha il compito di:  
a) stimolare il confronto tra le varie parti istituzionali;  
b) orientare le azioni dei partecipanti; 
c) raccordare e stimolare gli interventi dei vari soggetti (governance interna e governance ester-

na); 
d) coordinare l’iter procedurale di implementazione del programma fino alla sottoscrizione 

dell’Accordo di Programma; 
e) assicurare la sostenibilità delle scelte; 
f) stimolare il rafforzamento del partenariato pubblico e sociale; 
g) esperire tutte le attività propedeutiche al buone esito della conferenza di servizi; 
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3) La Partecipazione alla Cabina di Regia è a titolo gratuito e possono essere invitati ai lavori della 

Cabina di Regia altri soggetti o enti, a titolo consultivo, in base alle specifiche tematiche e questioni 
affrontate in ciascuna convocazione. 

4) Al fine di assicurare la massima coerenza tra i procedimenti attinenti il Programma PIU’ Europa del 
Comune di Afragola, nella Conferenza di Servizi finalizzata alla stipula dell’Accordo di Programma di 
cui all’art. 12 della legge regionale n. 16 del 2004, ferme restando le necessarie integrazioni ai sensi 
del comma 2 dello stesso articolo, i soggetti che sono anche componenti della Cabina di Regia 
delegano possibilmente gli stessi rappresentanti in entrambi gli organismi; 

5) Con atto del Presidente della Cabina di Regia, su proposta della Cabina di Regia, sono definite le 
modalità operative per il funzionamento della cabina; 

6) Le modalità operative per il funzionamento della cabina di Regia assicurano l’adeguato 
coinvolgimento del partenariato sociale, economico ed istituzionale locale al fine di garantire la più 
ampia concertazione e condivisione del programma PIU’; 

7) I lavori della Cabina di Regia possono essere supportati da un gruppo Tecnico-Amministrativo la cui 
composizione ed organizzazione è definita con successivo atto del Presidente della Cabina di Regia, 
adottato d’intesa con il Presidente della Giunta Regionale; 

8) Il presente atto è notificato agli interessati e inviato all’Ufficio del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta Regionale, all’Area Generale di Coordinamento “Gabinetto del Presidente della Giunta” 
per i successivi adempimenti di competenza, alle Autorità di gestione del POR FESR Campania  
2007/2013 (Coordinatore A.G.C. 09) e del POR FSE Campania 2007/2013 (Coordinatore A.G.C. 
03), all'Autorità Audit (Dirigente Ufficio di Piano), all'Autorità di Certificazione (Dirigente Settore 03 
dell'A.G.C. 08),  all’AGC 16 – “Governo del territorio”, al dirigente responsabile dell’Obiettivo 
operativo 6.1. dell’Asse VI  (Dirigente Settore 04 A.G.C. 16 e Dirigente Settore 05 A.G.C. 01)  ed al 
B.U.R.C. per la pubblicazione.       

 
 
                                                                                                         Bassolino 
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